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Uno sguardo da fuori

di Fabrizio Panzera
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La nascita  
dell'Azienda  
Elettrica Ticinese 

Nella prima metà del Novecento l’utilizzazione di forze idriche è concessa dal Cantone a 
società private (la Motor S.A. di Baden, che darà poi vita alle Officine Elettriche Ticinesi, 
e l’Aar e Ticino S.A. di elettricità, ATEL, con sede a Olten), ai comuni di Bellinzona, Lugano 
e Massagno, e poco più tardi alla locarnese Società Elettrica Locarnese e alle Ferrovie fede-
rali. Bisognerà attendere la seconda metà del secolo perché sia affrontata la questione 
dell’utilizzazione e dell’esercizio delle forze idrauliche da parte del Cantone, prevista da un 
decreto legislativo del 26 febbraio 1919, ma sempre rimasta priva di applicazione pratica.  

Tra il 1949 e il 1953 viene intrapreso lo sfruttamento delle acque della Valle Maggia e della 
Valle di Blenio tramite la costituzione di due consorzi (i cosiddetti Partnerwerke) raggrup-
panti lo Stato del Cantone Ticino, altre collettività pubbliche della Svizzera tedesca e l’ATEL.
I dibattiti in Gran Consiglio testimoniano la generale soddisfazione con cui sono accolti 
gli accordi della Maggia. Per quelli di Blenio si affacciano invece diverse perplessità, in 

particolare riguardo alla mancata realizzazione in proprio dei due impianti da parte del 
Cantone. Il Cantone non disponeva allora di un suo mercato e non sarebbe riuscito a reperire 
gli ingenti capitali necessari per realizzare gli investimenti. Avrebbe però potuto valutare i 
benefici derivanti dallo sfruttamento idroelettrico con una visione più ampia e non solo da 
un profilo congiunturale e fiscale. 

In ogni caso, il Cantone, non possedendo un mercato proprio, era nell'impossibilità di 
ritirare la sua quota di energia prevista dagli accordi di Maggia e di Blenio, che fu perciò 
assunta dagli altri soci. In questa situazione, comincia a delinearsi la necessità per lo Stato 
di dover creare una propria azienda elettrica.

È il riscatto della Biaschina (concessa nel 1900 alla Motor S.A.), che avrebbe dovuto avvenire 
nel 1951, a imporre in maniera decisiva il problema della statizzazione delle acque. Le 
concessioni alle aziende comunali e alla Sopracenerina stavano per scadere e il Cantone 
poteva introdurre nelle nuove convenzioni l’obbligo ai concessionari di acquistare l'energia 
di complemento dall'azienda del Cantone. Quest’ultima avrebbe così potuto disporre di 
un suo proprio mercato e coprire le spese di gestione.

Le condizioni per la creazione dell'azienda cantonale sono dav-
vero favorevoli. Manca però la volontà politica di procedere 
con decisione verso la cantonalizzazione. Ancora tra il 1955 
e il 1958 il Consiglio di Stato insiste nel tentare la via di un 
Partnerwerk con l’ATEL di Baden per lo sfruttamento 
della Biaschina. Infine, il 23 dicembre 1958, il Gran 
Consiglio approva (con 46 voti favorevoli, 13 con-
trari e un'astensione) l'esercizio cantonale delle 
acque della Biaschina e del Tremorgio, dando 
così vita all'Azienda Elettrica Ticinese.

La via dell ’energ iaLLLLLLLaaaaaa vvvvvvviiiiiiiaaaaaa ddddddddeeeeeeellllllllllllll’’’eeeenergia

Il percorso de La via dell’energia in Leventina si conclude a Personico, dove incontriamo la

Centrale Nuova Biaschina,
fiore all'occhiello della produzione di AET

Quello della Nuova Biaschina  
è stato il primo impianto  
interamente concepito e realiz-
zato da AET. Costruito tra  
il 1964 e il 1967 ha permesso 
di ottimizzare la gestione della 
catena della Leventina e di 
aumentarne la produttività.

Progettato dall’ingegner Giovanni 
Lombardi, l’impianto si sviluppa sul fianco 
destro della valle, tra Lavorgo e Personico, 
e utilizza il salto di 304 metri delle gole 
della Biaschina. La centrale sfrutta un 
bacino imbrifero di 410 km2 le cui acque 
sono raccolte nei bacini di Nivo e Val 
d’Ambra. La galleria che li collega raccoglie 
lungo il suo percorso i deflussi dei torrenti 
Osadigo, Fouda, Cramosina, Nadro, Marcri 
e Val d’Ambra, nonché le acque rilasciate 
dalla centrale del Ticinetto di proprietà 
della Società Elettrica Sopracenerina.

L’edificio della centrale della Nuova 
Biaschina, disegnato dall’architetto Au-
gusto Jäggli, è caratterizzato da sei archi in 
cemento armato che sorreggono un’am-
pia volta. Al suo interno trovano posto tre 
gruppi di produzione da 49 MW l’uno, 
mossi da turbine di tipo Francis. Queste 
sono state completamente rinnovate tra 
il 2016 e il 2019, garantendo un aumento 
della potenza complessiva dell’impianto 
pari al 9%. All’epoca della sua messa in 
esercizio la centrale era dotata di due 
soli gruppi di produzione; il terzo venne 
aggiunto nel 1974, pagato con i proventi 
derivanti dall'attività dei primi. 

La centrale della Nuova Biaschina 
produce ogni anno 390 GWh di energia 
elettrica, contro i 477 GWh del resto della 
catena della Leventina. L’elettricità gene-
rata è sufficiente a soddisfare il fabbiso-
gno di 97’500 economie domestiche ed 
è rinnovabile al 100%, certificata nature-
made basic.

 
www.aet.ch/laviadellenergia

Bacino di Nivo

Invaso utile	 60’000 m3 

Quota max. 	 606.00 m s.l.m.
Quota min.	 602.00 m s.l.m.

Bacino Val d'Ambra

Invaso utile	 400’000 m3 

Quota max. 	 603.00 m s.l.m.
Quota min.	 580.00 m s.l.m.

Centrale Nuova Biaschina

Potenza installata	 3 x 49 MW
Produzione media	 390 GWh/anno 

Bacino di Nivo

Bacino Val d'Ambra

Centrale Lucendro

Centrale Stalvedro

Centrale Tremorgio

Centrale Piottino

Centrale Nuova Biaschina

La catena produttiva della Leventina
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Concorso
Gioca con AET informa  
e vinci uno dei numerosi  
premi in palio.

Nome

Cognome

Via

CAP

Località

Telefono

E-mail

È esclusa la partecipazione da parte dei dipendenti di AET e dei loro famigliari. 
I premi non possono essere corrisposti in denaro. Non si tiene alcuna corri-
spondenza in merito al sorteggio. È escluso il ricorso a vie legali.

1º- 10º premio: una torcia frontale AET
11º- 20º premio: una penna AET

Trova e scrivi qui di seguito la soluzione del rebus:

Invia in una busta  
la cartolina compilata, entro  
il 31 dicembre 2019 a:

Azienda Elettrica Ticinese

Concorso AET informa

El Stradún 74 

6513 Monte Carasso

Oppure gioca online su: 
www.aet.ch

I vincitori saranno  
informati personalmente.

(-p) (-ca)

D
(-r)

D

(-s)

Informazione 

Grande affluenza a  
Personico per le porte 
aperte in centrale
Un folto pubblico e numerosi ospiti hanno animato l’evento 
organizzato da AET alla centrale Nuova Biaschina.

“La nostra storia e quella di AET sono stret-
tamente legate fin dall’inizio degli anni 
Sessanta del secolo scorso quando si realizzò 
questo edificio. Con la già presente Monte-
forno, infatti, questa importante struttura 
permise il passaggio dal settore agricolo a 
quello industriale-artigianale di gran parte 
della popolazione attiva residente in valle, 
con maggiore benessere per tutti”. Emilio 
Cristina, sindaco di Personico, ha così voluto 
ricordare – lo scorso 31 agosto in occasione 
delle porte aperte alla centrale Nuova Bia-
schina – il lungo e importante legame fra 
l’intera Leventina e le scelte strategiche del 
settore energetico cantonale. Una collabo-
razione, ha aggiunto Cristina, che fa oggi 
di AET il miglior contribuente del Comune 
e al contempo garantisce all’intera regione 
un’ottima qualità professionale grazie anche 
ad iniziative quali il Campus Formativo di 
Bodio (CFB). Una realtà riconosciuta non 
solo dalle autorità comunali leventinesi, ma 
dall’intera cittadinanza considerata l’otti-
ma partecipazione (circa 500 persone) alla 
giornata di porte aperte che si è svolta per 
festeggiare il completamento del rinnovo 
delle tre turbine e dell’edificio di comando. 
“Questa riuscita opera che ci ha permesso 
di potenziare la nostra attività è motivo di 
orgoglio per tutti i nostri collaboratori, un 
fiore all’occhiello dell’azienda” ha sottoli-
neato il direttore Pronini durante il suo 
saluto ai presenti.
La giornata di porte aperte, dunque, come 
momento di festa ma anche d’informazione 
e conoscenza dell’attività idroelettrica can-

tonale grazie alle visite guidate della cen-
trale, all’esposizione dedicata alle diverse 
attività di AET negli spazi dell’edificio di 
comando e alla presentazione dei percorsi 
formativi offerti dall’Azienda, che hanno 
permesso a tutti i presenti di toccare con 
mano i progressi e le trasformazioni vissute 
in questo settore negli ultimi anni. E non 
sono mancate attività dedicate ai più giovani 
che hanno potuto cimentarsi con due per-
corsi di corsa d’orientamento allestiti dal 
gruppo GOLD e presentati dall’atleta e ospi-
te d’onore della giornata Elena Roos. E poi 
giochi, premi, un aperitivo e a seguire una 
maccheronata offerta a tutti i convenuti 
grazie alla collaborazione della Società Car-
nevale Zocra di Bodio. La giornata si è infine 
conclusa con la consegna di un attestato di 
merito al miglior diplomato dell’anno 2018/19 
del Campus Formativo di Bodio.
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Rebus (12, 5, 4)

La consegna dell’attestato di merito del CFB a Domenico Mascagni, operatore in automazione

Elena Roos, Campionessa Europea di Corsa d’orientamento

Insieme
 siamo energia

Azienda Elettrica Ticinese

www.aet.ch 

Da sempre produciamo elettricità in modo efficiente  
e responsabile, mettendovi al centro del nostro operato.  
Perché vogliamo condividere con voi l’energia  
del nostro territorio.


